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Allegato 1 

Modalità di gestione dei dati attinenti ai percorsi degli 
autoveicoli 

 

1. Requisiti 

I dispositivi e le soluzioni adottate dai soggetti obbligati all’installazione di sistemi di geolocalizzazione, 
ai sensi dell’art. 16 del D.M. del 4 aprile 2023 n.59, con l’obiettivo di assicurare l’aƯidabilità del dato e la 
sua idoneità ai fini della tracciabilità, devono rispettare i seguenti requisiti tecnici:  

 associazione univoca, con riferimento al singolo percorso, tra dispositivo e autoveicolo, 
tramite targa;  

 tracciamento completo del percorso, dall’inizio del trasporto del rifiuto speciale pericoloso al 
punto di destinazione, con sequenza temporale ordinata di punti GNSS; nel caso in cui ad un 
unico percorso siano associati più FIR, il percorso parte dall’inizio  del primo trasporto del rifiuto 
speciale pericoloso in ordine temporale e finisce con l’ultimo arrivo a destinazione del rifiuto 
speciale pericoloso sempre in ordine temporale o con la presa in carico del rifiuto da parte di un 
successivo trasportatore; 

 frequenza di rilevamento regolare: i dati di geolocalizzazione trasmessi al RENTRI devono 
essere costituiti da punti consecutivi distanziati da un intervallo temporale massimo, tra 
coordinate diverse, pari a 3 minuti; 

 rispetto della tolleranza temporale massima ammessa, per l’associazione tra l’evento 
riportato nel FIR digitale e il dato di posizione, pari a 2 minuti; 

 capacità di misurare l’accuratezza del segnale.  
 

2. Struttura e formato dei dati da trasmettere  

Per ciascun trasporto relativo a rifiuti speciali pericolosi, il file che il trasportatore dovrà trasmettere 
deve contenere una singola traccia GNSS ordinata temporalmente, composta da una sequenza di 
punti in cui siano riportati almeno i seguenti elementi informativi: 

 timestamp UTC di acquisizione; 
 coordinate geografiche (latitudine e longitudine) espresse nel sistema di riferimento WGS84. 

Il sistema di geolocalizzazione deve garantire un’accuratezza del posizionamento planimetrico 
(orizzontale) tale da fare in modo che la deviazione della traccia rispetto alla posizione reale sia 
non superiore ai 10 metri, salvo i tratti in cui il segnale GNSS non sia disponibile, nei quali il 
punto non è trasmesso e l’interruzione risulta dall’intervallo fra i punti consecutivi.  

 Le coordinate devono essere espresse con 6 cifre decimali al fine di preservare la precisione 
del dato di geolocalizzazione e garantire la coerenza con il requisito di accuratezza planimetrica 
del sistema. Qualora il dato nativo presenti una precisione superiore, questo deve essere 
arrotondato matematicamente al sesto decimale. 
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Al momento della trasmissione, ogni traccia GNSS dovrà essere accompagnata dai seguenti dati: 

 identificativi univoci delle trasmissioni al RENTRI dei dati dei FIR a cui il percorso è associato; 
 indicatori di accuratezza del dato di geolocalizzazione. Deve essere fornita l’indicazione degli 

indicatori o dei metodi utilizzati per stimare l’accuratezza orizzontale e la qualità del fix GNSS. 
Sono preferibili indicatori quali horizontal accuracy, CEP, R95, 2DRMS o equivalenti. Sono 
comunque, ammessi indicatori di qualità del fix, quali HDOP, numero di satelliti utilizzati, tipo di 
fix GNSS o parametri equivalenti; 

 identificativo univoco del dispositivo di rilevazione. 
 

3. Modalità di trasmissione  
La traccia GNSS di geolocalizzazione, costituita da dati di posizione (latitudine + longitudine) più il 
timestamp, dovrà essere trasmessa al sistema RENTRI tramite interfacce API dedicate che prevedono 
l’invio di payload firmati come descritto nella Modalità Operativa 16 allegata al decreto direttoriale 
n.143 del 6 novembre 2023, oppure tramite i servizi di supporto messi a disposizione dal RENTRI sulla 
base di quanto previsto dall’art. 20 del D.M. del 4 aprile 2023 n.59.   

Eventuali metadati inseriti nel file non previsti non verranno presi in considerazione. 

La trasmissione della traccia deve avvenire successivamente alla trasmissione dei dati del FIR digitale. 

Ogni trasmissione riguarderà un’unica traccia, eventualmente composta da più segmenti, anche nel 
caso di percorso comune a più Formulari di identificazione del rifiuto. 

Ogni successiva trasmissione dei dati del FIR digitale riferiti ad un formulario comporterà la necessità 
di ritrasmettere i dati del percorso, laddove già trasmessi. 

In sede di trasmissione verrà applicato un limite dimensionale massimo del file contenente la traccia. 

Il formato da adottare per l’interscambio è GPX, versione 1.1. 

Le specifiche tecniche per la trasmissione dei dati saranno definite dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica ai sensi di quanto previsto dal D.M. del 4 aprile 2023 n.59.  

 

4. Archiviazione dei dati 

Le imprese sono tenute ad archiviare i dati di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto 
direttoriale n. 253 del 12 dicembre 2024 e a garantire la disponibilità e l’estrazione dagli archivi 
informatici dei dati trasmessi al RENTRI per un tempo massimo pari a 3 anni, in analogia alle 
tempistiche di cui all’art. 193, comma 4 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152.  

I dati, corredati dei relativi metadati, devono poter essere esportati in un formato standard fra quelli 
comunemente usati qualora venga richiesto in sede di ispezione o verifica da parte degli organi di 
controllo. 


